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4. Il comandante del peschereccio di cui al paragrafo  1
sospende tutte le attività di pesca e si dirige in porto se è stato
invitato a procedere in tal modo.

CAPO IV

Procedimento attinente a infrazioni constatate nel corso di
ispezioni

Articolo 85

Procedimento

Fatto salvo l’articolo  83, paragrafo  2, e l’articolo  86, qualora in
sede di ispezione, o dopo un’ispezione, constatino un’infrazione
alle norme della politica comune della pesca, le autorità compe­
tenti dello Stato membro di ispezione adottano opportune misure
in conformità del titolo  VIII nei confronti del comandante della
nave interessata o di qualsiasi altra persona giuridica o fisica
responsabile dell’infrazione.

Articolo 86

Trasferimento del procedimento

1. Lo Stato membro nel cui territorio o nelle cui acque sia stata
constatata un’infrazione può trasferire il procedimento attinente
all’infrazione alle autorità competenti dello Stato membro di ban­
diera o dello Stato membro di cui il trasgressore è cittadino, d’in­
tesa con lo Stato membro interessato e a condizione che il
trasferimento possa meglio garantire il conseguimento dello
scopo di cui all’articolo 89, paragrafo 2.

2. Lo Stato membro di bandiera può trasferire il procedimento
attinente a un’infrazione alle autorità competenti dello Stato
membro di ispezione, d’intesa con lo Stato membro interessato e
a condizione che il trasferimento possa meglio garantire il conse­
guimento dello scopo di cui all’articolo 89, paragrafo 2.

Articolo 87

Infrazioni constatate da ispettori comunitari

Gli Stati membri prendono le misure adeguate per quanto
riguarda le infrazioni constatate da ispettori comunitari nelle
acque soggette alla loro sovranità o giurisdizione o su pescherecci
battenti la loro bandiera.

Articolo 88

Misure correttive in caso di mancato procedimento da
parte dello Stato membro di sbarco o di trasbordo

1. Se lo Stato membro di sbarco o di trasbordo non è lo Stato
membro di bandiera e se le sue autorità competenti non pren­
dono appropriate disposizioni nei confronti delle persone fisiche
o giuridiche responsabili o non trasferiscono il procedimento
conformemente all’articolo 86, i quantitativi illegalmente sbarcati
o trasbordati possono essere imputati al contingente assegnato
allo Stato membro di sbarco o di trasbordo.

2. I quantitativi di pesce da imputare al contingente dello Stato
membro di sbarco o di trasbordo sono fissati secondo la proce­
dura di cui all’articolo  119, previa consultazione, da parte della
Commissione, dei due Stati membri interessati.

3. Se lo Stato membro di sbarco o di trasbordo non dispone
più di un contingente corrispondente, si applica l’articolo  37. A
tal fine i quantitativi di pesce illegalmente sbarcati o trasbordati
sono considerati equivalenti al pregiudizio subito, ai sensi di detto
articolo, dallo Stato membro di bandiera.

TITOLO VIII

ESECUZIONE DELLE NORME

Articolo 89

Misure volte a garantire il rispetto delle norme

1. Gli Stati membri provvedono affinché siano sistematica­
mente adottate misure adeguate, ivi compresi procedimenti
amministrativi o penali in conformità del loro diritto interno, nei
confronti delle persone fisiche o giuridiche sospettate di aver
commesso un’infrazione alle norme della politica comune della
pesca.

2. Il livello globale delle sanzioni e delle sanzioni accessorie è
calcolato, conformemente alle corrispondenti disposizioni del
diritto nazionale, in modo tale da garantire che i trasgressori siano
effettivamente privati dei vantaggi economici derivanti dalle infra­
zioni da essi commesse, fatto salvo il diritto legittimo di eserci­
tare la loro professione. Tali sanzioni sono altresì atte a produrre
effetti proporzionati alla gravità della medesima, tali da fungere da
deterrente per ulteriori infrazioni dello stesso tipo.

3. Gli Stati membri possono applicare un sistema in base al
quale la sanzione pecuniaria è commisurata al fatturato della per­
sona giuridica o al vantaggio finanziario realizzato o perseguito
commettendo l’infrazione.

4. In caso di infrazione le autorità dello Stato membro com­
petente notificano senza indugio, in conformità delle procedure
contemplate dal diritto interno, agli Stati membri di bandiera, allo
Stato membro di cui il trasgressore è cittadino o a qualsiasi altro
Stato membro interessato al seguito da dare all’infrazione, i pro­
cedimenti amministrativi o penali avviati e gli altri provvedimenti
adottati nonché qualsiasi decisione giudiziaria definitiva attinente
all’infrazione, compreso il numero di punti assegnati conforme­
mente all’articolo 92.

Articolo 90

Sanzioni applicabili alle infrazioni gravi

1. Oltre all’articolo  42 del regolamento (CE) n.  1005/2008,
sono considerate infrazioni gravi ai fini del presente regolamento
anche le seguenti attività, in funzione della gravità dell’infrazione
in questione che è determinata dall’autorità competente dello
Stato membro tenendo conto di criteri quali la natura del danno
arrecato, il suo valore, la situazione economica del trasgressore e
la portata dell’infrazione o la sua reiterazione: 
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a) la mancata trasmissione di una dichiarazione di sbarco o di
una nota di vendita quando lo sbarco della cattura ha avuto
luogo nel porto di un paese terzo;

b) la manomissione di un motore al fine di aumentarne la
potenza al di là della potenza massima continua indicata nel
certificato del motore;

c) il mancato sbarco di specie soggette a un contingente cattu­
rate nell’ambito di un’operazione di pesca, a meno che tale
sbarco non sia contrario agli obblighi previsti nelle norme
della politica comune della pesca per il tipo di pesca o le zone
di pesca cui tali norme sono applicabili.

2. Gli Stati membri provvedono affinché le persone fisiche che
hanno commesso un’infrazione grave o le persone giuridiche
dichiarate responsabili di un’infrazione grave siano passibili di
sanzioni amministrative effettive, proporzionate e dissuasive, con­
formemente alla gamma di sanzioni e di misure previste al capo
IX del regolamento (CE) n. 1005/2008.

3. Fatto salvo l’articolo 44, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 1005/2008, gli Stati membri impongono una sanzione effica­
cemente dissuasiva e, ove opportuno, calcolata in base al valore
dei prodotti della pesca ottenuti commettendo un’infrazione
grave.

4. La sanzione è stabilita dagli Stati membri tenendo conto del­
l’entità del danno arrecato alle risorse della pesca e all’ambiente
marino interessati.

5. Gli Stati membri possono imporre, in aggiunta o in alterna­
tiva, sanzioni penali effettive, proporzionate e dissuasive.

6. Le sanzioni di cui al presente capo possono essere accom­
pagnate da altre sanzioni o misure, con particolare riguardo a
quelle descritte all’articolo 45 del regolamento (CE) n. 1005/2008.

Articolo 91

Misure di esecuzione immediate

Gli Stati membri adottano misure immediate per impedire a
comandanti di pescherecci o altre persone fisiche o giuridiche
colti in flagrante mentre commettevano un’infrazione grave ai
sensi dell’articolo 42 del regolamento (CE) n. 1005/2008 di con­
tinuare a commettere tale infrazione.

Articolo 92

Sistema di punti per infrazioni gravi

1. Gli Stati membri applicano un sistema di punti per infra­
zioni gravi a norma dell’articolo  42, paragrafo  1, lettera a), del
regolamento (CE) n. 1005/2008, in base al quale la commissione
di un’infrazione alle norme della politica comune della pesca dà
luogo all’assegnazione di un numero adeguato di punti al titolare
della licenza di pesca.

2. Se una persona fisica ha commesso un’infrazione grave o
una persona giuridica è dichiarata responsabile di un’infrazione
grave alle norme della politica comune della pesca, al titolare della
licenza di pesca è assegnato un numero adeguato di punti di pena­
lità. I punti assegnati sono trasferiti a qualsiasi futuro detentore
della licenza di pesca per il peschereccio in questione qualora que­
sto sia venduto, ceduto o cambi altrimenti proprietà dopo la data
dell’infrazione. Il titolare della licenza di pesca può presentare
ricorso in conformità della legislazione nazionale.

3. Se il numero totale di punti è pari o superiore a un deter­
minato numero, la licenza di pesca è automaticamente sospesa
per un periodo minimo di due mesi. Tale periodo è fissato a quat­
tro mesi se la licenza di pesca è sospesa una seconda volta, a otto
mesi se la licenza di pesca è sospesa una terza volta e a un anno
se la licenza di pesca è sospesa una quarta volta a seguito dell’as­
segnazione del suddetto numero di punti al titolare. Se detto
numero di punti è assegnato al titolare una quinta volta, la licenza
di pesca è revocata a titolo definitivo.

4. Se il titolare di una licenza di pesca non commette una
nuova infrazione grave nei tre anni successivi all’ultima infrazione
grave, tutti i punti figuranti sulla licenza di pesca sono annullati.

5. Le modalità di applicazione del presente articolo sono adot­
tate secondo la procedura di cui all’articolo 119.

6. Gli Stati membri istituiscono inoltre un sistema di punti in
base al quale al comandante di una nave che abbia gravemente
violato le norme della politica comune della pesca è assegnato il
numero adeguato di punti.

Articolo 93

Registro nazionale delle infrazioni

1. Gli Stati membri introducono in un registro nazionale tutte
le infrazioni alle norme della politica comune della pesca com­
messe da navi battenti la loro bandiera o da loro cittadini, con l’in­
dicazione delle sanzioni applicate e del numero di punti assegnati.
Gli Stati membri introducono nel registro nazionale anche le
infrazioni commesse da pescherecci battenti la loro bandiera o da
loro cittadini e perseguite in altri Stati membri, previa notifica
della decisione giudiziaria definitiva da parte dello Stato membro
competente, conformemente all’articolo 90.

2. In ordine al seguito da dare all’infrazione alle norme della
politica comune della pesca, gli Stati membri possono chiedere
agli altri Stati membri di fornire le informazioni, contenute nei
registri nazionali, riguardanti le navi e le persone sospettate di
aver commesso l’infrazione o colte in flagrante mentre la
commettevano.

3. Se uno Stato membro chiede a un altro Stato membro infor­
mazioni in relazione alle misure adottate a seguito di un’infra­
zione, quest’altro Stato membro può fornire le pertinenti
informazioni sui pescherecci e sulle persone in questione.
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